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CONTESSA COLETTE DI PLANTEROSE 
MARCHESE FILIPPO VILLECROIX 
TENENTE DI MARINA OTTAVIO DU PAREIL 
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LILY Ballerine 
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Tzigani 


Pittori - Tzigani - Maschere - Cavalieri - Dame - Marinai 


A Parigi, ai nostri giorni. 


Atto Primo 


SCENARIO 


Sala del Tabarin all’insegna del « Berretto Storto ». 
Una rotonda fiancheggiata da un lato da piccoli palchi 
aperti e praticabili: nel mezzo lo spazio riservato alle 
danze e tutt'attorno seggiole e tavolini. A sinistra, in 
fondo, l’entrata nel bar e in una gran sala da ballo che 
s'intravvede: a destra, sul davanti, un rialzo per la pic- 
cola orchestra degli tzigani. A destra e sinistra, entrate 
diverse. Nel mezzo dell’estremo fondo della scena, una 
finestra altissima e vasta che dà sulla strada illuminata 
da lampioni. 

La decorazione dell’interno ha carattere carnevalesco 
con lanternette, bandierine, trofei, ecc. Alla grande fine- 
stra è appoggiato una specie di ponte praticabile in 
modo che, durante l’azione, possono entrare dalla stra- 
da gruppi di maschere: (questo ponte dopo l’introdu- 
zione potrà essere tolto), 

All’aprirsi del velario, i frequentatori del locale seg- 
gono ai tavoli o vi stanno sopra in piedi o si affollano 
presso il finestrone scambiando coriandoli e stelle filan- 
ti con le maschere che passano per la strada. La vario- 
pinta folla che riempie la scena è composta di studenti 
-— pittori — modelle — grisettes — vecchi viveurs ecc. 
in abito da sera o in maschera (arlecchini, pagliacci, 
pierrettes, ecc.). 

Salgono dalla strada rumori di grida, urla, risate: è 
insomma la scapigliata baraonda carnevalesca del mar- 
tedì grasso. 

Alcuni avventori danzano burlescamente nel mezzo 
dello spazio riservato alle danze. 


N. 1. — INTRODUZIONE. 
CORO 


Nel ritmo della festa 
insieme, o amor, danziam, 
è un'ora folle questa 

e tutti folli siam... 

È un giorno d’allegria 

di canti e d’ebrietà, 

c'è un vento di follia 

che per le teste va! 


N. l-a. 


COLETTE e Coro. 


COLETTE 


Chi son io? e che vi preme 
il mio nome di saper? 

Con voi voglio star insieme 
per danzare e per goder! 


Abolire i musi duri 

ecco l’unico dover... 

non vogliamo i visi scuri, 
con su l’ombra d’un pensier! 


Voglio far la pazzerella 
e con tutti voglio ber: 

di tornare colombella 

è domani in mio poter! 


Pt ce 


CORO 


Brava! brava! Divertente! 
la piccina è intelligente! 


Ritornello. 


Stanotte è la fin del buon senso! 
dei matti lo stuol — oggi è immenso: 
e chi vuol — ragionar 


predicar — proprio qui, 
sbagliò il dì! 
Serietà — non ci fa 


che pietà! 
CORO 


Stanotte è la fin del buon senso 
ecc. ecc. 


pia 
COLETTE 


Visi allegri e rubicondi, 

e arlecchini vedi tu: 

e turaccioli giocondi 

che scoppiando saltan su! 
In un giorno come questo 
non si parli di virtù; 

oggi è lecito ed onesto 

far peccar la gioventù! 

Il peccar quest'oggi è bello 
lo star seri non va più 

ho un demonio per capello 
la virtù non mi va giù! 


REL 
CORO 


Brava! Bene! È indiavolata! 
esci pur di carreggiata! 


Ritornello. 
COLETTE 


Stanotte è la fin del buon senso 
dei matti lo stuol — oggi è immenso 
ecc. ecc. 


2. — ENTRATA DI KELETI PISTA. 
1° 
PISTA 


Sono il Re degli tzigani, ; 
grande violinista 
noto ai siti più lontani... 

son Keleti Pista! 

Il mio trillo brevettato 

l’orbe ha entusiasmato; 

chi non sa la mia città? 

a Budapest son nato! 


Ritornello. 


Allor che il trillo sul violin 

suona Keleti Pista 

le donne dicon; il tocco hai divin! 
oh! qual tocco d’artista! | 
E le duchesse e principesse «|| | 


SRMORTÀ 


me le innamoro a prima vista 
a’ piè mi cadon sommesse... 
‘io son il Keleti Pista! 


Ph 


Il mio nome sul cartello 

chiara fa una scia... 

fra gli artisti sono «il Stello » 
che viene d'Ungheria! 

E se Pista t'abbandona 

-—— Buda Pest, perdona — 

ma anche tu — vai troppo giù, 
troppo vai giù, corona! 


Ritornello. 


Sempre il suo trillo sul violin 
suona Keleti Pista... 
ecc. ecc. 


N. 3. — DUETTO. 


COLETTE 


Una volta sbizzarrir 
e potersi divertir 
— una volta — che male fa? 


PIKADOR 


Questo no, non va! 


Ca 9 


COLETTE 
Star per poco almeno, « sans facons » 
fuor del peso grave dei « salons » 
PIKADOR 


Dolce è tale schiavitù 
per chi ha un rango molto in su 
che occupar sa con dignità... 


COLETTE 


Io son d’altra età! 


PIKADOR 


Matta, matta, matta è da legar — 
quasi sto per iscoppiar! 


COLETTE 
Mi sento, un certo non so che... 3 


PIKADOR 


Lo viene a-dir proprio a me! 


Ritornello. 


COLETTE 


Se questa notte impazzirò 

cosa, cosa, cosa farò? 

Un cavaliere mi amerà... 

forse, forse, forse, chi sal... 
Sempre il mio cuore chiuso fu... 
triste mia gioventù! 

Dopo aver detto: «no » fin qui, 
comincio a dir di «sì»! 


tem , 
ALe y 
RAC 
cloni PRIANO 


Sa 


SOIT, RE TL A TEO RIP SLIP 


10 


COLETTE 


Che dolcezza di poter 
senza freno alfin goder 
l’esistenza in libertà!... 


PIKADOR 


No! per carità! 


COLETTE 


— Fuor dell’etichetta del « faubourg » 


farsi dir facezie, e « calembours! » 


PIKADOR 


Oh! che mai mi tocca udir! 
voi mi fate incanutir! 


contessina, ne MOrirò... 


COLETTE 


Per sì poco, no! 


PIKADOR 
Alla testa vi dà il carneval! 
ahi! che qui finisce mal! 

COLETTE 


Vo’ darmi all’orgia ‘ed impazzir! 
g p 


PIKADOR 


Contessa, meglio è partir! 


È Lante 
Ritornello. 
COLETTE 
Se questa notte impazzirò, o: 
cosa, cosa, cosa farò? pe Ta 


Ecc. ecc. 


N. 4. -—— TERZETTO E CORO DI DONNE. — 
OTTAVIO, Giorcio e Raout. & 


OTTAVIO SR 


Se a mezzo il carneval a 
entri al festival {= 
ci resti fino a dì! "> 


GIORGIO e RAOUL 


Qui! 
OTTAVIO È 
In scollate « toilettes ») 
sciami di « grisettes ))_ 
incontrerai così! 
i GIORGIO e RAOUL 
Qui! 
OTTAVIO. pa 
Se lo vuoi — fin che verrà mattino, 0° 
7 inebriar ti puoi — d’un bel visin! 0° 
fù | ue 
z a ta x ° Da i Su = 
Ea pr gt E at 


SSR 


TUTTI E TRE 


(chiamando verso l’interno). 


Bimbe il tempo fugge e va 

non lasciatelo scappar! 

su, correte qua | 

con noi a folleggiar! | 


(entrano tre « grisettes » e si mettono dietro i giovani). 


Ritornello. 


OTTAVIO 


Bimbe, v’offrirò 

colmo un bicchier di « veuve Cliquot » 
sì, con voi lo berrò... 

e al visin ch’è vicin 

un bacin — darò — così... 


GIORGIO e RAOUL 
Qui! 
LE GRISETTES 


Il ciel destinò 
ch'io non sapessi mai dir no! 


TUTTI E TRE 


Dir di no, non va più, 
tutte, sal, su per giù 
han la stessa tua virtù! 


MAO 


Da 
OTTAVIO 
Se vo in un Music-hall, 
per destin fatal 
non esco più di lì... 
GIORGIO e RAOUL — 
Qui! 
OTTAVIO 
No che scampo più non c'è... 

mi trattien con sè ; 
Mimì Fifì o Rirì... 
— GIORGIO e RAOUL 

Qui! 
OTTAVIO 
E fedel, sarà l’amor, se vuol, 
finchè in ciel, non spunti il nuovo sol! 
OTTAVIO, GIORGIO e RAOUL. 


Bimbe, è tempo di gioir 

e stasera amor saprà 

un balen carpir 

a la felicità! | 


Ritornello. fi agiie 
OTTAVIO 


È: Bimbe, v’offrirò 
e? colmo un bicchier di « veuve SUO D 
| ecc. ecc. | | 


Lira VD 


N. 4-a — 1° A SOLO VIOLINO (Pista). 
N. 4b — 2° A SOLO VIOLINO (Pista). 


N. 5. — DUETTO FOX TROT. 


COLETTE e OTTAVIO. 
1° 
OTTAVIO 


Dolci parole ti vo’ sussurrar 

lasciati o bimba, deh lasciati amar! 

sii tu la grazia, il fior del mio destin, 
colombina! è tuo l’amor dell’arlecchin! 


Rionello 


OTTAVIO € COLETTE 


Fra canzon la notte splende 

fra grida e canti il fuoco accende 
dentro i cuor!... 

In mascherato vel le reti tende 

il furbo amor — ch'è di noi già signor! 


COLETTE 


Con ansietà | 
l'aspettavo o notte saturnal, 
di folle voluttà! 


A DUE 


Da un anno l’imploriam 
da un anno l’invochiam 
. sfrenata l’ora di libertà! 


\ Ihr 
COLETTE 
Dolci parole il tuo labbro sa dir 
che son promessa di dolce avvenir... 


ma con l’aurora d’or — muor l’ilusion 
avvizzito scolora il fior — de la passion! 


Ritornello. 
A DUE 


Fra canzon la notte splende 

fra grida e canti il fuoco accende 
dell’amor... 
ecc. ecc. 


N. 5-a — REMINISCENZA N. 5. 
N. 6. — DUETTO ETELKA E PISTA. 


ss 
PISTA 


Quando m°hai lasciato 
m’ero pur giurato 
che mai perdonato 
non t’avrei! | | 
Ma la tua faccina Lab: 
vedo birichina, / TECA 
e al perdon vicina 
già tu sel! 
ETELKA 


Un amante generoso — come te, 
il tradir lo compatisce... 


4 SFERE e dici ° A " ari 4 


es ser 
BS. 
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PISTA 
Un amante valoroso — come me, 
compatir — sa chi tradisce! 
ETELKA 


Ma sempre però son finiti, 


a un modo i capricci e le liti... 
sai come vien — il ciel seren?... 


Ritornello. 


PISTA 


Sei brava tu! 

Non so in te cosa c'è... 
Hai virtù 

d’attirar, di legar 
sempre più! 

Sei la mia passione! 
donna e dannazione! 


ETELKA 


Non lo sai? Le donne son 
od un angelo o un demon! 


PISTA 


Bisogna star — ah! da te ben lontan! 


chè se un dito sol ti dan 
tu vuoi tutta quanta la man! 


INSIEME 
mio 
È il destin 


suo 


TERE, SL gela aa 
mi dò 
se solo un pochin 
Paes da 
io vo” 
sempre al fin! 
lei va i 
SC i 
PISTA 


Come sai guardarmi, 

come sai pigliarmi, 

ed accalappiarmi... 

- dannazion! — 

Per un sorrisetto 

del tuo bel visetto 

ai tuoi pie’ mi metto... 
schiavo son! — fab 


ETELKA 


Quando l’uomo al giogo — mi so incatenar, 
gli fo amar fin le catene!... i I 


PISTA 

Se gli tocca sotto il giogo tuo di star — 

oh lo so! — sta molto bene! da 
ETELKA 


La donna:così-s1 rispetta .;., ©. cs 
se all'uomo comanda a bacchetta 
e sa a dover — lo scettro tener! 


Ritornello. 


PISTA 


Sei brava tu! 
non so in te — che cosa c’è... 
ecc. ecc. 


(danza. Poi escono a destra). 


N. 7. — FINALE. 


CORO 


Nel ritmo della festa 
insieme, o amor, danziam: 
è un'ora folle questa 
e tutti folli siam... 
è un giorno d’allegria ; 
di canti e d’ebrietà! 
c'è un vento di follîia 
che per le teste va! 
(gli tzigani sono saliti sul palchetto attorno a Pista che 
li dirige). 
PIKADOR 
(è entrato con gli altri habitués. Japonet lo prende fra 


le braccia e malgrado la sua resistenza vuol farlo bal- 
lare). 


JAPONET 
Vien, vecchio sciocco, non star lì... 
PIKADOR 


Hai visto quella donna con un coso così? 


LORO) ps 


JAPONET 
(lo vuol trascinare con sè: ma Pikador si svincola e 


scompare tra la folla alla ricerca di Colette. Japonet È 


alza le spalle e si rivolge ai presenti). 


Annunzio a voi la novità: 
la nuova ballerina giunta è già! 


CORO 
(battendo le mani). 


La nuova ballerina! Qui verrà! 
Le danze recenti c’insegnerà! 
(fanno ala verso l’entrata del bar). 


PISTA 
Flirt-trot! Gran ballo a sensazion 
flirt-trot! È il « clou » della stagion! 
(Preludio musicale) 


ETELKA 


(entra danzando. Si ferma a metà della scena, mentre 
gli spettatori le fanno circolo). 


PISTA > 


(dirige la sua orchestrina in modo molto umoristico 
durante il numero seguente). 


FLIRT-TROT 
ETELKA, PikApor e Coro. 
ETELKA 


Per voi qui provo 
un ballo nuovo 


7 A ed 


Flirt-trot chiamato 

e «très élégant... )) 

È vaporoso | 
è voluttuoso 

ho combinato 

un flirt « séduisant! )» 
Ha movimenti 

graziosi e lenti 

un po’ languenti 

nel ritmo « charmani »... 
Ma chi lo vuol danzare 
da solo non può fare 
questa la condizione 

è della mia invenzione! 


Ritornello. 


(od 


ETELKA 


Giovinotto — non restare solo! 
una donna se non l’hai — cercati a volo; 
se nel mondo star vuoi ben 
una donna prendi almen! 
senz'amore la fortuna 

credi, non ti vien! 

No, giovinotto, non restare solo! 
bionda o bruna, 

meglio due che nessuna! 

Tu che sei di te sì fiero 

se non hai ragazza alcuna, 
nella vita vali zero 

ed anche men! 


Quest’è l’odierno 

ballo moderno 

e nell’usanza | 
di tutti verrà...! 
Fin nei villaggi 

daranno saggi 

di questa danza che scuola farà! 
Se v’annoiate 

se vi seccate 

il flirt danzate 

e la noia morrà. 

Questa è l’invenzione 
della nuova stagione! 


PIKADOR 


(ch’era seduto a un tavolino, a un tratto balza in piedi 
e a passo di danza va verso Etelka). 


Ma questo è il ballo mio 
voglio danzarlo anch’io! 


Rioracilo 


ETELKA e PIKADOR 


Giovinotto non restare solo! 
Una donna se non l'hai cercati a volo! 
ECC. ecc. 
‘CORO 
(ripete). 
(danza generale - falsa uscita di Ana e Piladori Le 


coppie a tempo di musica escono dalla scena verso la 
strada seguite dagli Tzigani che suonano sempre. Pi- 


SSR Lo 


sta esce ultimo. La scena si oscura. Un cameriere en- 
tra, spegne la luce, poi esce. Dalla finestra piove un 
raggio di luna.) 


(Colette sulla soglia del Bar appare in cappello e man- 
tello e fa per avviarsi all’uscita. Ottavio che l’ha se- 


guita le taglia il passo.) Sa 
OTTAVIO 
(parlato). 
Colombina! 


No, non fuggir paurosa... 
Ecco sei sola e sol per me 


Oh! quale incanto sta in te! 
Concedi ai baci 


le labbra di rosa 


e taci... tacil... 
Oh tanto mi piaci! 


(l’abbraccia con passione). 
COLETTE 


(svincolandosi assai commossa). 


Smetti o chiamo! 
Non so che avvien nel mio cuor 
allora che mi baci tu... 


OTTAVIO 


Temer perchè? Ma questo è amor! 


COLETTE 


Taci! taci! non dir che t'amo! 


di 


Mtv da 
OTTAVIO 


Deh vien con me! Io non ti lascio più! 
Fra canzon | 
la notte splende... 
fra grida e canti 
il fuoco accende 
dentro i cor... 
in mascherato vel... 


Giovinotto, non restare solo! 
bionda o bruna i i 
meglio due che nessuna! p 


OTTAVIO 


(riprendendo e indossando il soprabito che aveva la- 
sciato sulla seggiola, sorride.) 


Tu che sei di te sì fiero 
se non hai ragazza alcuna, 
nella vita vali zero 

ed anche men! 


(esce seguito dagli sguardi di Pista che continua a in- 
chinarsi mentre il velario lentamente si chiude.) = 08 


FINE DEL PRIMO ATTO. 


. Atto Secondo 


Un elegante salone moderno a colonne di grande stile. 
La parete di fondo è occupata per due terzi a sinistra 
da una vetrata. La trasparenza di questa parete non si 


rivelerà che al momento voluto nel secondo finale per 
_ mezzo di un effetto di luce. Apparirà allora dietro la 


vetrata un vasto terrazzo. All’angolo a destra nella pa- 
rete del fondo si aprono alte e pesanti portiere che la- 
sciano intravvedere una tavola riccamente imbandita e 
occupata da una elegante comitiva. Servi in livrea e ca- 
merieri ecc. variamente affaccendati. Altre porte a pan- 
neggiamenti alle pareti di destra e di sinistra. 

Dal giardino, oltre il terrazzo, giunge un motivo di 
danza. 


N. 8. — INTRODUZIONE. 
N. 9. — DUETTO VALZER. 


COLETTE e PIKADOR 


COLETTE 


Come il bel cielo d’april 
è mutevol il cuor femminil! 


PIKADOR 


Se di voi ci innamoriam, 
buona notte, la testa perdiam! 
se tener la donna credi, 
già sfuggir, ecco la vedi! 


IGILA 


COLETTE 


Noi farfalle siamo... 
svolazziamo! 


Ritornello. 


COLETTE 


Noi siam la sfinge — proverbial 
e crudel | 

che ognun si finge — nel fatal 
chiuso vel! 
Ma per l’uomo intelligente 
dietro il vel non c'è sovente 

che capriccio, noia e il cervellin 
d’un uccellin! 


INSIEME 
Noi .siam la sfinge ecc» ecc. 
Dodi 
COLETTE 


Dietro il sorriso talor 
si nasconde un segreto dolor... 


PIKADOR 


La donna pianger sa” 
solamente se a lei converrà! 
Tigre un dì — poi agnellino 


è la donna un bestiolino.., 


LS 


- La 
Cei? 4 


COLETTE 
Tigre oppur agnella, 
vi corbella! 


Ritornello. 


COLETTE 


Noi siam la sfinge proverbial 
e crudel... ecc. ecc. 


N. 10. — DUETTO. 


OTTAVIO e COLETTE. 


l1° 
OTTAVIO 


Non c'è parola, no, non c’è 
che la descriva! 

la vedo ancora innanzi a me 
ridente e viva! 

Come lei non ne incontrai 
nessuna mai 

fino a quel dì! 


COLETTE 


(dietro la sedia di Ottavio, contemplandolo) 


Forse soltanto v’apparì 

una visione... SA 

Sperdesi e muor lontan così 
e l . Al i, 

un'illusione! 

E un fantasma sol lunar 


che l’alba farà dileguar! 


I) SE 


Ritornello. 


OTTAVIO | DI 
(commosso e con molto sentimento inseguendo la pro- sà 5 
pria visione e allontanandosi da Colette). i; 
O dolce amor dove sei? 
Io ti cerco, ma invan | 
o mio sogno lontan! 
O dolce amor ove sei? 
ogni cosa darei 
pur d’averti con me! 
-Sol la tua bianca man aprir potrà 
un pardiso di felicità... 
Fra mille donne nel mondo non c'è 
altra più amata di te! 


di 
COLETTE 


È divertente l’ascoltar 

ciò che narrate! 

molto vi seppe incapricciar 

colei che amate! Ù 
Voi parlate con quel calor 

che il vero amor 

fa divampar! DS 


OTTAVIO 
volgendosi un poco verso di lei). 
Prima fu il gioco d’illusion 
del carnevale... 
poi fu lo scoppio di passion 
folle, fatale! 


e 
E; COLETTE 
(dietro la poltrona) 


Se col fuoco vuoi scherzar 
tu finirai col bruciar! 


Ritornello. 


OTTAVIO 


% O dolce amor dove sei! 
È: io ti cerco ma invan 
o mio sogno lontan! 


; O dolce amor dove sei? 
9 | ogni cosa darei... 
4 A DUE 


pur d’aventi con me! 


ui OTTAVIO 


Sol la tua bianca mano aprir potrà 
un paradiso di felicità! 


di fra imille donne nel mondo non c’è 
o: 

E INSIEME 

S- altra più amata di me! 3 
dl N. 11. — DUETTO. 

È 

de a ETELKA e PISTA. 


PISTA 


Del nostro matrimonio 
il mondo parlerà... 


— 30 —. 


ETELKA 
Ah! Ah! e un grande pandemonio 
‘ così susciterà! 
PISTA. 


Ah ah! Un viaggio stravagante 
insiem ci porterà | 
là verso il sol levante... 


Ritornello. 


PISTA 
Indosseremo un bel pijama 
per visitare il.grande Lama . 
ben al di là di Yokohama! 
ETELKA 


Se questa danza là non c'è... NA 


PISTA — 

..«Il « fiirt trot » balli con me... 
ETELKA 

Viaggeremo fino al Tibet... 
INSIEME — da 


Ed il buon vecchio Lama-Lama. 
noi lo vedremo ai.nostri piè! 


Foa 


li 


Do 
ETELKA 


Lassù, fra i montanari, 
lo muoverò il piedin... 
PISTA 
Ah! ah! ed io per quei somari 
pizzicherò il violin! 
ETELKA 


Ah! ah! coni piedi e con le mani 
faranno un ballettin | 
quei buoni tibetani... 


Ritornello. 


PISTA 


Indosseremo un bel pijama 
ecc. ecc. 


N. 12. — DUETTO. 
OTTAVIO e COLETTE. 


OTTAVIO 
Splendi, di luna giocondo, 
Montmartre, nel nimbo d’or... 

COLETTE 


Qui abbiam nel nostro mondo, 
la noia e il malumor! 
Come mi piacerebbe 


reggae 


1a va 
- I "I 


con loro star lassù, 
godere mi parrebbe | 
alfin la gioventù! 


i hi o 


ear, | 
IAS 
INIST 


OTTAVIO 


Fra stolte convenzion siam 
legati dì per dì... ) 


INSIEME 


Ù. 

È 
fe 
; 9 


La vita bella invan sciupiam... 
è sciocco viver così! 


Ritornello. 


INSIEME 


Piccola di Montmartre, tu rubi il cor! 


COLETTE 


Piccola di Montmartre, tu sei l’amor! 
fra le danze e i baci — piaci 

o tu grisette! 

Molle — sai danzar 

folle — incapricciar... 

un frou frou, 

un bijou 

ah! sei tu! 


PA 
COLETTE 


Io n°ho fin sopra i capelli 
di norme e convenzioni... 


Ù) 


i dee 


a, CS 


OTTAVIO 
Son tutti vani orpelli... 
il vero è la passion! 

COLETTE 


Vuote parole ascolto 
soltanto attorno a me: 
ma sotto ad ogni volto 
mi chiedo: cosa c'è? 


OTTAVIO 


Ma chi paziente sa cercar, 
l’amore scoprirà, 

i baci alfin potrà gustar 
che danno la voluttà! 


Ritornello. 


INSIEME 


Piccola di Montmartre, 
‘tu rubi il cuor... 


ecc. ecc. 
(escono danzando). 


N, 13: DUETTO. 
PistA e COLETTE. 


PISTA 


Non temo, no, lo scontro... 
se mai la donna incontro: 
il tempo perder non le fo 
a dir di no! 


Tao 


Un uomo di coraggio 

un maschio audace e saggio 
si spinge innanzi con ardor... 
non ha timor! 


COLETTE 


Ma certo un cavaliere, 

se a noi vorrà piacere, 
ardito almen sia un pochin 
se vien vicin! 


PISTA 


Son di condotta onesta, 
non perdo mai la testa... 
ma sempre a gran velocità 
il Pista va! 


Ritornello. 


COLETTE # 


Un poco a rilento 
si deve sul principio andar... 


INSIEME 
Aspetta il momento! 
le cose non precipitar! 


PISTA 


Oh! bel tesor! il cor rubar ti vo?! 
oh! bel tesor! Io tanto t’amerò! 
Sì, il cuor ne la sua nicchia 
picchia, picchia, picchia... 

sì, il cuore si consuma 

e nel bruciare sfuma! 


TRE OA 


dg 


COLETTE 
Tu — dice l’uomo — sol mi puoi piacer... 
tu — sei l’ebbrezza, il sogno e il mister. 
PISTA 


Vien, fra le braccia, mia diletta, 
vien t’affretta... 

stretta stretta 

vien, ti. vo’ tener! 


2. 
PISTA 


Platonico l’amore 

è un fior che non ha odore... 
lo voglio tutta quanta te 

da capo a piè! 

se manca qualche cosa 
visibile o nascosa 

di te non mi innamoro più, 
non sei più tu! 


COLETTE 


Un briciol di poesia 

non guasta l'armonia... 
Se subito coi baci vai, 
poi, che farai? 


PISTA 


Ci vuole l’una e l’altra 

e forza e grazia scaltra... 
Ogni arma è buona nell’amor 
pel vincitor! 


Bet) ee 


Ritornello. 


COLETTE 


Un poco a rilento 
si deve sul principio andar! 
ecc. ecc. 
(danza e finito il duetto ambedue escono). 


N. 14. — FINALE. 


TUTTI 
(Dal fondo della scena risate e apparizione in allegra 
marcia di cavalieri e dame.) 
Ah bello! Proprio strabiliante! 
tutti ridono). 
Davver! Ma guarda Pikador con una amante! 


FILIPPO 
(avanzandosi fra gli invitati). 


Che cosa accade che rider fa tanto? 


| TUTTI 
È Pikador con una donna accanto! 


Ah! ah! ah! ah! 


FILIPPO 
(fingendosi stupefatto). 
Ma chi? 
È quella ballerina 
però è davver assai carina! 


(Pikador ed Etelka entrano abbracciati tenendo in 


mano le coppe colme di champagne). 


ILL 
ETELKA 
(levando il calice). 
O bel cavalier 
Su, toccate il mio bicchier! 
PIKADOR 
(staccandosi da lei). 


Contenance! Contenance! 


| TUTTI 
(ridendo). 
Rallegramenti! 


PIKADOR 
(tentando di scusarsi). 


Che colpa n’ho . 
se lei s'innamorò?. 
(a Filippo, piano). 
Ma senti, ma senti... 
non so con lei che far! 


ETELKA 


Dov'è il cavalier? 
Insieme vo’ ber! 


(Pikador cerca di nascondersi dietro gli invitati). 
CORO 


Ah! ah! ah! ah! Ci divertiam! 


FILIPPO 
(a Pikador). 


Hai la promessa da mantener! 


L'agre 


PIKADOR 


Non darmi, non darmi tal dispiacer! 


ETELKA 
Dov'è quel signor 
che rende l’onor? 


FILIPPO 
Rapiscila presto! 
Mi farai piacer! 


ETELKA 
(lanciando lontano il bicchiere). 


Cavalier onesto, vieni qui, : 
Con me dovrai dir, con me così! 
Giovinotto, non restare :solo! 
una donna se non l’hai cercati a volo, 
se nel mondo star vuoi ben, 
una donna prendi Imen! 
Senz’amore la fortuna, 
credi, non ti vien! 
(trascina Pikador nella danza). 


TUTTI 


No, giovinotto, non restare solo! 
bionda o bruna, 

meglio due che nessuna! 

Tu che sei di te sì fiero 

se non hai ragazza alcuna ; 
nella vita vali zero $ 
ed anche men! 


(Pikador ed Etelka escono danzando. Il coro si fa beffe 
della coppia ridendo). 8 


PISTA 
(entra col violino sotto il braccio). 


Pardon se disturbo — pardon, belle dame 
ma nel certame 

è l’ora di lanciarsi del ballo! 

Io belle signore — vo del direttore 

ad occupar lo stallo! 


CORO 


Bravo! Bravo! 
(a Filippo) 
e cominciar 
gli sposi, dovranno a danzar! 


PISTA 
Onestep - iwostep? 
Orsù comandate! 


quel che desiderate 
belle dame, danzate! 


ALCUNE RAGAZZE 
(avanzanilosi civettuole verso i cavalieri). 
C'è un cavalier? 
Un ballo aver 
chi vuol da me? 


CAVALIERI 
(uno dopo l’altro). 
Io! Io! Io! 


{Pista entra nella gran sala. I cavalieri e le dame si 
prendono a braccio e cominciano a danzare.) 


PRA E 


TUTTI 
Halalà! Halala! 


COLETTE 


(entrando da destra. Va verso Filippo). 
Vi devo dir... | 


FILIPPO 
(andandole incontro). 
Che cosa? 
COLETTE 


Se Ottavio è qui... Dite se c’è... Se ancor non partì? 


s 


FILIPPO 
(stupito e un po? seccato). 


Perchè? Cercate lui? Colette, perchè? 
COLETTE 
(freddamente). 
Danzare... ei deve per primo con me! 


FILIPPO 

Credevo pel primo d’averne l’onore... 
COLETTE 
(distratta). 


FILIPPO 


Doman ci sposiamo... (ironica). Non basta, signore? 
(Piccato). 
Colette! Qual contegno! Siupito son!... 


COLETTE 
Non badateci! È l’emozion! 
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PISTA 


(spingendo il capo dall’altra scala. - Parlato) 


Signore, prego! Di qua, per la grande danza! 
(scompare). 


COLETTE 


(si lascia cadere sulla poltrona). 


Se questa notte impazzirò 

| cosa, cosa, cosa farò? 
Un cavaliere mi amerà 
forse - forse - forse chissà? 
Sempre il mio cuore chiuso fu 
triste mia gioventù! 
Dopo aver detto « no » fin qui, 
comincio a dir di « sì »!... 


MELODRAMMA 


CORO 


(interno). 


Fra canzon la notte splende 
fra grida e canti il fuoco accende 
dentro il cuor!... 
In mascherato vel le reti tende 
«il furbo amor — ch'è di noi già signor. 
(Colette gli va vicino e gli prende la mano sussurrando 
« Ottavio! Ottavio! »). 


(Ottavio perde la padronanza di sè e bacia appassiona- 
tamente Colette durante un fortissimo di orchestra. 
Poi la voce del coro va attenuandosi e spegnendosi.) 


Ci) 


SERIA 


CORO 


Con ansietà 

l’aspettavamo o notte saturnal 
di folle voluttà! 

Da un anno t’'imploriam 

da un anno t’invochiam 
sfrenata ora di libertà! 


COLETTE 


Piccola di Monimartre, tu rubi il cuor! 


OTTAVIO su» 


Piccola di Montmartre, tu sei l’amor! 


COLETTE 


Fra le danze e i baci - piaci 
o tu, grisette! 


INSIEME 


Molle, sai danzar, 

folle, incapricciar... 

un frou frou, 

un bijou 

ah sei tu! : 
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Atto Terzo 


All’aprirsi del velario si presenta la parte mediana 
della coperta di un grande transatlantico. Il ponte di 
comando si prolunga fra le quinte; si scorge l’albero 
maestro e da un lato i fumaioli Una scala, presso la 
quale sono due cabine, conduce verso l'interno del pi- 
roscafo. Si immagina che al principio dell’atto il piro- 
scafo sia ancorato nel porto. Nello sfondo :i— il ponte 
collega il porto con la calata —— ponte che alla fine del- 
l'atto deve esser ritirato. Sera; cielo stellato; più tardi 
la luna. Lampade a globo sulla nave. Nello sfondo la 
città di Marsiglia. Quando più tardi il piroscafo fingerà 
di salpare lo sfondo dovrà mutare gradatamente (proie- 
zioni 0 trasparenti) sempre rendendo il passaggio dalla 
sera alla notte (se è possibile dare anche alla scena il 
movimento ondulatorio), I 

A bordo equipaggio d’ogni categoria. Sul ponte di 
comando due ufficiali; in alto sull'albero una vedetta. 

Parecchi passeggeri seduti in coperta o in gruppi va- 
riamente disposti. Un gruppo di marinai sta eseguendo 
una danza caratteristica. Sulla calata, nel fondo andiri- 
vieni di viaggiatori, operai, facchini, ecc. 


N. 15. — INTRODUZIONE 


CORO DI MARINAI E DANZA. 


MARINAI 


L'ora del partir suonò 
l'ancora si alzò... 
ne la vasta immensità 


ROLE Vo, 


o naviglio, va! 

Bimbe che restate 

deh, non v’accorate! 
noi portiam nel cuor 
dolce il nostro amor! 
A voi pensa il marinar 
nel salpar 

per l’azzurro mar! 

No, non pianger no, così... 
pur lontan 

non ti scorderò... 

a te sola penserò 

là sull’ocean... 

È il partir, fatal destin 
ma poi giunge alfin 
del ritorno il dì! 


N. 16. — DUETTO. 


ETELKA e PISTA. 


1 
ETELKA 
Qual pasticcio 
Y x ] hi ?) 
c'è nel vostro cuor maschil 
va a capriccio 
più di un cuore femminil! 


PISTA 


All’uom piace 
il mutar di pensier! 
datti pace 


sempre quella non si può tener! 


MOIO SPAL dici 


CEN ieio 


ETELKA 
L’uom dichiara 

il suo amore al lunedì, 
e prepara 
un incontro al martedì. 


PISTA 


Va al suo scopo 

di gran fretta al mercoldì, 
ma dopo. 

ti pianta al giovedì! 


Rivenello: 


ETELKA 

Te, te sol, sempre te — 

ritornello che mutar non sa, 
sempre quello — sempre — tralalà! 


. PISTA 


Sol te — sol te... perchè 
‘sempre te? | 
Ss ETELKA 
Nella vita sciocca 
udir sol ci tocca 
questo tralalà! LCA 


2. 


i ETELKA 
Se ha la bionda, 


l’uom la bruna cercherà; 
se è gioconda | 
ei la mesta apprezzerà! 


a 


tu, grisette\ 308 1984UGA 


EN I 
VIS ASOPISTA 
S’ella è smorta 


ei la rossa vuol provar... 
non importa 


se più brutta, pure di cambiar! 


ETELKA 


L'uomo più ama 

ciò che a lui non appartien, 
e più brama 

quel che di nascosto ottien! 


INSIEME 


Cerca il cuore Gi 
di variare la passion... | 
l’amore 
non è che un’illusion! 


Ritornello. 


Te - te sol, sempre te, 
ecc. ecc. 


DN: 16. — - FINALETTO. 


COLETTE 
Piccola di Montmartre 
tu rubi il cuor! 
Piccola di Montmartre 
tu sei l’amor! Di 
Fra le danze e i baci. 
piaci DEVO 


x DEA i v Cos ho a 


Pi) 
RO 


RIT e fi va 


OTTAVIO 
(balzando in piedi) 


Colombina! Colombina! 


INSIEME 
Molle - sai danzar 
folle - incapricciar... 
un frou frou, 
un bijou 
ah! sei tu! 

OTTAVIO 


(passandosi la mano sulla fronte come se volesse scac- 
Clare un apparizione, poi con tono di doloroso rim- 
provero) 


Ancora una volta mi appari... per scomparire 
come allora! 


COLETTE 
(sorridendo lietamente) 


No! non per scomparire, ma per restare qui do- 
ve sono! 


OTTAVIO 
(con impeto) 


Ma e Filippo? Tuo marito? 


TUTTI 


Ed il buon vecchio Lama Lama 
noi lo vedremo ai nostri piè! 


Il velario si chiude. 


FINE DELL’OPERETTA, 


La 


1 


